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deliberazione n. 85

ISTITUZIONE DELLA RISERVA NATURALE REGIONALE GENERALE ORIENTATA
DI RIPA BIANCA IN COMUNE DI JESI

LEGGE REGIONALE 28 APRILE 1994, N. 15
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 25 LUGLIO 2001, N. 41

________

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE
DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 22 GENNAIO 2003, N. 116

__________

Il Presidente pone in discussione il seguente
punto all’o.d.g.: proposta di atto amministrativo
n. 81/02, a iniziativa della Giunta regionale “Istitu-
zione della riserva naturale regionale generale
orientata di Ripa Bianca in comune di Jesi, l.r. 28
aprile 1994, n. 15, del. cons. reg. 25 luglio 2001,
n. 41” dando la parola al Consigliere di maggioran-

za Stefania Benatti e al Consigliere di minoranza
Guido Castelli relatori della IV Commissione consi-
liare permanente;

omissis

Al termine della discussione, il Presidente pone
in votazione la seguente deliberazione:

81/02-158
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che la l.r. 28 aprile 1994, n. 15 “Nor-
me per l’istituzione e gestione delle aree protette
naturali”  all’articolo 11, commi 2, 3, 4, dispone che:
a) le riserve naturali siano istituite con deliberazio-

ne del Consiglio regionale;
b) gli atti di istituzione siano approvati previo pare-

re del comitato tecnico scientifico regionale,
dopo aver consultato le organizzazioni agricole,
sociali ed economiche maggiormente rappre-
sentative;

c) l’atto istitutivo tenga conto:
1) del documento di indirizzo allegato, ai sensi

dell’articolo 7, comma 6, della l.r. 15/1994, al
programma triennale per le aree protette;

2) delle indicazioni del programma triennale;
3) delle norme della l.r. 15/1994;

d) l’atto istitutivo definisca:
1) perimetro provvisorio dell’area almeno in

scala 1:10.000;
2) tipo di area protetta nell’ambito della classifi-

cazione di cui agli articoli 2, 3 e 4;
3) organi di gestione, criteri per la loro compo-

sizione ed altri elementi relativi alla organiz-
zazione amministrativa;

4) sede amministrativa;
5) principi per l’elaborazione del piano del-

l’area protetta nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 15;

6) principi per l’elaborazione del regolamento
dell’area protetta nel rispetto di quanto pre-
visto dall’articolo 16;

7) norme di salvaguardia;
8) particolari misure di incentivazione ed even-

tuali altri contributi per lo sviluppo economi-
co e sociale della zona compatibile con gli
scopi dell’area protetta;

9) personale dell’area protetta;
10)previsioni di spesa e relativi finanziamenti;
Considerato:
che il documento relativo alla Riserva naturale

regionale generale orientata Ripa Bianca di Jesi
avente i contenuti indicati dall’articolo 10, comma
2, della l.r. 15/1994 è stato allegato al Programma
triennale regionale aree protette (PTRAP) 2001/
2003, approvato con deliberazione amministrativa
del 25 luglio 2001, n. 41;

che tale documento allegato 1.4. alla del. consi-
glio reg. 41/2001 descrive compiutamente le voca-
zioni naturalistiche del territorio interessato dall’isti-
tuzione della Riserva;

Tenuto conto che nella propria deliberazione 41/
2001 è stata indicata la data del 31 dicembre 2001
entro cui istituire la Riserva naturale regionale ge-
nerale orientata di Ripa Bianca;

Visto l’articolo 3, comma 1, lettera a), della l.r. 5
gennaio 1995, n. 7: “Norme per la protezione della
fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio am-

bientale e disciplina dell’attività venatoria”, che nel-
l’ambito della ripartizione del territorio agro-silvo-
pastorale, prevede una quota ricompresa tra il 20
ed il 25 per cento del territorio agro-silvo-pastorale
regionale riservata alle zone in cui è comunque
vietata l’attività venatoria; la stessa norma, all’arti-
colo 5, demanda alla Pianificazione provinciale la
funzione di definire  alcune delle zone che concor-
rono a determinare tale quota;

Visto che il piano faunistico venatorio, approvato
con deliberazione del Consiglio regionale del 7
marzo 1995, n. 260:
a) ha fissato tale quota al 20 per cento, dando

altresì la possibilità alle Province di elevarla al
25 per cento  qualora superata nel territorio da
esse amministrato;

b) sottolinea che il limite del 20 per cento della
superficie agro-silvo-pastorale regionale appa-
re superato e l’eccedenza non appare recupe-
rabile “se non comprimendo il territorio destina-
to ad oasi, centri pubblici di riproduzione ed
aree naturali protette”;

c) la considerazione su esposta non è tuttavia in
alcun modo sostenuta e documentata dalla pre-
liminare definizione tecnica di che cosa debba
intendersi per “territorio agro-silvo-pastorale”;

d) è attualmente decaduto ma conserva efficacia
fino all’entrata in vigore del prossimo, così
come dispone l’articolo 3, comma 11, della l.r.
7/1995;
Vista  la sentenza:

a) del 19 febbraio 1998 del TAR Lazio sez. II bis
che così  si è espresso : “La quota di territorio,
dal 20 al 30 per cento, di cui all’articolo 10,
legge 11 febbraio 1992, n. 157, da destinare a
protezione, non è definita come quota massi-
ma, come esplicitamente previsto dal successi-
vo comma 5 per la quota massima globale del
15 per cento di territorio da destinare a caccia
riservata a gestione privata e a centri privati di
riproduzione della fauna selvatica allo stato na-
turale, di modo che la ratio legis non può identi-
ficarsi nel voler costituire un limite inderogabile
al territorio da proteggere ma, piuttosto, qualora
non vi siano aree di particolare valore natura-
listico o specie comprese tra quelle oggetto di
tutela, nel destinare, comunque una superficie
compresa nei limiti del 20-30 per cento, alla
tutela della fauna”;

b) della Corte costituzionale n. 448 del 30 dicem-
bre 1998 che in ordine alla percentuale di terri-
torio destinato a protezione della fauna afferma
che spetta alla programmazione regionale e
provinciale assicurare nel suo insieme la finalità
di protezione, considerando e bilanciando tra
loro i diversi interessi ed esigenze in gioco (am-
bientali, faunistici, venatori, agricoli);
Tenuto conto che il piano triennale regionale per

le aree protette 2001/2003, approvato dal Consi-
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glio regionale con deliberazione amministrativa 41/
2001 dispone che:
a) entro il 31 dicembre 2001 venga istituita la Ri-

serva naturale di Ripa Bianca;
b) entro il 31 dicembre 2003 siano istituite le se-

guenti ulteriori aree naturali protette:
1) Parco naturale di Valleremita;
2) Parco naturale dell’Alpe della Luna;
3) Parco naturale del Monte Cucco;
4) Riserva naturale della Sentina;
5) Riserva naturale della Foce del Metauro;

Ritenuto opportuno che, alla luce di quanto indi-
cato dalle due succitate sentenze, l’istituzione delle
aree protette programmate, compresa quella di
Ripa Bianca, debba avvenire previa forte integra-
zione  tra programma triennale regionale per le
aree naturali protette 2001/2003 e piano faunistico
venatorio regionale, attualmente in avanzata fase
di redazione, affinché siano bilanciati tra loro i di-
versi interessi ed esigenze in gioco (ambientali,
faunistici, venatori, agricoli); in tal senso le previ-
sioni del PTRAP 2001/2003 debbono essere rece-
pite dal nuovo piano faunistico venatorio regionale
che in particolare:
a) definisce le aree su cui opera il divieto di caccia

da includere nel calcolo della quota di territorio
da destinare a protezione;

b) individua le tipologie di aree da considerare
“territorio agro-silvo-pastorale”;

c) definisce la percentuale di territorio da destina-
re a protezione;

Visto il parere del Comitato tecnico scientifico
regionale per le aree naturali protette;

Viste le osservazioni prodotte dagli Enti locali
interessati;

Viste le osservazioni prodotte dalle organizza-
zioni agricole, sociali ed economiche;

Esaminati tutti i rilievi mossi dai soggetti con-
sultati;

Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16,

comma 1, della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 in ordine
alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità
del Dirigente del servizio tutela e risanamento am-
bientale, reso nella proposta della Giunta regionale;

Vista l’attestazione del Responsabile dell’unità
operativa organica di spesa area 6 “Territorio”, resa
nella proposta della Giunta regionale;

Preso atto che la predetta proposta è stata pre-
ventivamente esaminata, ai sensi del primo com-
ma dell’articolo 22 dello Statuto regionale, dalla
Commissione consiliare permanente competente
in materia;

Visto il parere obbligatorio, reso ai sensi del
quarto comma dell’articolo 22 dello Statuto regio-
nale, dalla Commissione consiliare competente in
materia finanziaria;

Visto l’articolo 21  dello Statuto regionale;

D E L I B E R A

di approvare, ai sensi dell’articolo 11,  comma 2 ,
della l.r. 28 aprile 1994, n. 15, l’atto istitutivo della
Riserva naturale regionale generale orientata di
Ripa Bianca, allegato al presente atto di cui diviene
parte integrante e sostanziale.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "Il Consiglio approva"

IL PRESIDENTE
f.to Luigi Minardi

I CONSIGLIERI SEGRETARI
f.to Adriana Mollaroli
f.to Fabrizio Grandinetti
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Allegato

ISTITUZIONE DELLA RISERVA NATURALE REGIONALE
GENERALE ORIENTATA RIPA BIANCA DI JESI

Art. 1
(Istituzione della Riserva)

1. Il presente atto, nell’ambito dei principi fonda-
mentali stabiliti dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394
(Legge quadro sulle aree protette) e dalla l.r. 28
aprile 1994, n. 15 (Norme per l’istituzione e gestio-
ne delle aree protette naturali), tenuto conto delle
indicazioni dettate dal documento allegato 1.4. alla
deliberazione del Consiglio regionale del 25 luglio
2001, n. 41 istituisce la Riserva naturale regionale
generale orientata di Ripa Bianca di Jesi.

2. La Riserva naturale regionale generale orien-
tata Ripa Bianca di Jesi è costituita al precipuo
scopo di conservare, mantenere e proteggere, nel-
le sue principali componenti di habitat, flora e fau-
na, funzionalità, struttura e geomorfologia di siste-
ma, l’ambiente fluviale, ripariale e delle aree limi-
trofe di un tratto del fiume Esino e zone contermini.

Art. 2
(Delimitazione)

1. Fino all’entrata in vigore del piano di gestione
e di sviluppo socioeconomico di cui all’articolo 5, il
territorio della Riserva naturale regionale generale
orientata di Ripa Bianca di Jesi é delimitato dalla
perimetrazione provvisoria riportata in allegato al
presente atto.

Art. 3
(Gestione della Riserva)

1. La gestione della Riserva é demandata, per
un periodo di anni dieci, ad organismo di carattere
privato di riconosciuta capacità organizzativa e
competenza individuato attraverso bando pubblico
per titoli a regia regionale.

2. Possono partecipare al bando di cui al comma
1 i soggetti privati che abbiano le seguenti caratte-
ristiche:
a) siano riconosciuti quali associazioni di protezio-

ne ambientale ai sensi dell’articolo 13 della  leg-
ge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministe-
ro dell’ambiente e norme in materia di danno
ambientale);

b) abbiano sedi operative o uffici nella Regione.
3. Il piano di gestione e di sviluppo socio-econo-

mico, il regolamento attuativo, il programma di svi-
luppo economico-sociale, i programmi annuali di
attività redatti conformemente alle disposizioni det-
tate dal programma triennale regionale per le aree
naturali protette di cui all’articolo 7 della l.r. 15/
1994, unitamente al bilancio di previsione, al conto

consuntivo ed allo statuto della Riserva, sono og-
getto di specifici accordi di programma tra Regione
Marche, Provincia di Ancona e Comune di Jesi,  la
cui conclusione è promossa dal Presidente della
Giunta regionale o da suo delegato previa condivi-
sione con un tavolo tecnico così composto:
a) un rappresentante dei proprietari dell’area;
b) due rappresentanti nominati all’unanimità o a

maggioranza dalle organizzazioni professionali
agricole;

c) due rappresentanti nominati all’unanimità o a
maggioranza dalle  associazioni ambientaliste.
4. Attraverso l’accordo di programma la pubblica

amministrazione si impegna:
a) a recepire e riconoscere che le iniziative, i pro-

getti, i piani di miglioramento di interesse agri-
colo, presentati in forma singola o associata da
imprese agricole interne alla riserva, abbiano
priorità assoluta sulla concessione di finanzia-
menti regionali, nazionali e comunitari;

b) a concludere “contratti di collaborazione e/o
promozione” con le imprese agricole impegnate
a promuovere e sostenere la Riserva;

c) a mettere a disposizione un locale per la com-
mercializzazione dei prodotti ottenuti nel territo-
rio all’interno della riserva, posti in vendita diret-
tamente dalle imprese agricole secondo le nor-
me della “vendita diretta”;

d) ad assicurare adeguate informazioni ai consu-
matori tali da consentire la conoscenza della
materia prima e della peculiarità di “quelle spe-
cifiche produzioni”;

e) a promuovere convenzioni con le imprese agri-
cole che si impegnano a loro volta a mantenere,
salvaguardare, conservare il paesaggio e cura-
re l’assetto idrogeologico; in tal senso la pubbli-
ca amministrazione interverrà attraverso finan-
ziamenti, concessioni amministrative, riduzioni
tariffarie e/o realizzazioni di opere pubbliche.
5. L’accordo di programma, consistente nel con-

senso unanime delle amministrazioni interessate,
è approvato con decreto del Presidente della Re-
gione ed è pubblicato per estratto nel Bollettino
ufficiale della Regione.

Art. 4
(Sede)

1. La sede amministrativa, posta all’interno del
territorio della riserva, è ubicata nel fabbricato sito
all’interno dell’area didattico/naturalistica “Sergio
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Romagnoli” in località Roncaglia nel Comune di
Jesi.

Art. 5
(Piano di gestione e di sviluppo socio-economico)

1. La tutela dei valori naturali ed ambientali della
riserva è realizzata attraverso il piano di gestione e
di sviluppo socio-economico il quale:
a) individua il perimetro definitivo della riserva de-

finendone gli ambiti di tutela;
b) individua le aree limitrofe alla riserva in cui sono

promosse le iniziative atte a favorire lo sviluppo
economico e sociale delle collettività residenti
indicando le forme volte alla loro tutela ed al
risanamento ambientale;

c) individua l’organizzazione generale del territo-
rio e sua articolazione in aree o parti caratteriz-
zate da forme differenziate di uso, godimento e
tutela;

d) individua indirizzi e criteri per gli interventi sulla
flora, sulla fauna e sull’ambiente naturale in
genere;

e) individua vincoli, destinazioni di uso pubblico o
privato e norme di attuazione relative con riferi-
mento alle varie aree, parti del piano compatibi-
le con gli obiettivi di tutela del patrimonio natu-
rale della riserva;

f) individua le strategie e gli interventi  per la
promozione delle attività di sviluppo economi-
co-sociale compatibili con gli obiettivi di tutela
del patrimonio naturale della riserva;

g) individua sistemi di accessibilità veicolare e pe-
donale con particolare riguardo ai percorsi, ac-
cessi e strutture riservate ai disabili, ai portatori
di handicap e agli anziani;

h) individua sistemi di attrezzature e servizi per la
gestione e la funzione sociale del parco, musei,
centri di visite, uffici informativi, attività agro
turistiche;

i) individua le attività di interpretazione ed educa-
zione ambientale e le attività di promozione
delle attività turistiche compatibili con gli obietti-
vi di tutela del patrimonio naturale della riserva;

l) promuove la cultura ambientalista utilizzando e
valorizzando la struttura ubicata nell’area didat-
tico naturalistica intitolata a Sergio Romagnoli;

m) è adottato dal soggetto gestore entro diciotto
mesi dalla data di stipula del contratto, ed è
depositato per 40 giorni presso le sedi del Co-
mune di Jesi e della Provincia di Ancona; entro i
successivi quaranta giorni chiunque può pren-
dere visione e presentare osservazioni scritte
sulle quali si esprime il soggetto gestore della
riserva adottando definitivamente il piano entro
sessanta giorni dalla scadenza del termine per
il deposito;

n) è approvato con decreto del Presidente della
Regione a seguito del raggiungimento dell’ac-
cordo di programma di cui all’articolo 3, com-
ma 3;

o) è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione;

p) è depositato presso la sede della Riserva e del
Comune di Jesi.

q) ha valore di piano paesistico e di piano urbani-
stico e sostituisce i piani paesistici e i piani
territoriali o urbanistici di qualsiasi livello: è im-
mediatamente vincolante nei confronti dei sog-
getti pubblici e privati;

r) ha effetto di dichiarazione di pubblico interesse
e di urgenza ed indifferibilità degli interventi in
esso previsti;

s) è modificato con le medesime procedure per
l’approvazione ed è aggiornato con identica
modalità almeno ogni dieci anni.

Art. 6
(Regolamento attuativo)

1. Il soggetto gestore, al fine di conservare il
patrimonio naturale presente nell’area, redige un
regolamento attuativo della riserva che detta nor-
me in ordine:
a) al soggiorno ed alla circolazione del pubblico;
b) allo svolgimento di attività educative, ricreative

e sportive;
c) allo svolgimento di attività di ricerca scientifica;
d) allo svolgimento di riprese fotografiche, cine-

matografiche e televisive;
e) allo svolgimento della pesca sportiva.

Art. 7
(Norme di salvaguardia)

1. Nel territorio della riserva, sino all’approvazio-
ne del piano di gestione e di sviluppo socio –
economico, sono vietate le attività e le opere che
possono compromettere la salvaguardia del pae-
saggio e degli ambienti naturali tutelati con partico-
lare riguardo alla flora e alla fauna protetta e ai
rispettivi habitat ed in particolare:
a) le alterazioni con qualsiasi mezzo, diretto o indi-

retto, delle caratteristiche chimiche e biologiche
delle acque;

b) le modificazioni del regime delle acque, della
morfologia e della struttura dell’alveo dei corsi
d’acqua;

c) lo scarico e l’abbandono di rifiuti solidi o liquidi
e, in genere, l’immissione di qualsiasi sostanza
che possa modificare le caratteristiche dell’am-
biente terrestre e acquatico;

d) l’apertura e la coltivazione di cave;
e) l’asportazione anche solo parziale ed il danneg-

giamento di formazioni minerali, di emergenze
geomorfologiche, di materiali litici o terrosi;

f) la caccia, la cattura, la raccolta e il danneggia-
mento di esemplari di specie animali o vegetali
selvatiche, e qualunque attività che possa costi-
tuire per essi pericolo o turbamento, ivi compre-
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sa l’immissione di specie estranee, ad eccezio-
ne di eventuali introduzioni che si rendessero
necessarie od opportune per il ripristino di equi-
libri perduti, per attività di educazione ambien-
tale o di prelievi per scopi scientifici;

g) la pesca sportiva ad eccezione del tratto, oppor-
tunamente segnalato dal soggetto gestore,
dove è consentita la pesca «no kill» con la sola
mosca artificiale senza ardiglione e con l’obbli-
go di reimmettere immediatamente in libertà il
pesce pescato;

h) l’introduzione di armi, esplosivi e di qualsiasi
mezzo distruttivo o atto alla cattura;

i) la posa in opera di cartelli o altri mezzi di pubbli-
cità;

l) l’uso di fuochi all’aperto;
m) il sorvolo di velivoli non autorizzati, salvo quan-

to definito dalle leggi sulla  disciplina del volo;
n) la costruzione di nuove opere edilizie e l’amplia-

mento di quelle esistenti; sono ammessi gli inter-
venti di manutenzione delle opere esistenti, ai
sensi delle lettere a) e b) del primo comma del-
l’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457
(Norme per l’edilizia residenziale) e gli interventi
manutentivi di impianti tecnologici esistenti; è
altresì consentita l’esecuzione di opere volte al
restauro ed alla ricostruzione degli ambienti e
degli equilibri alterati o degradati, nonché la rea-
lizzazione delle infrastrutture necessarie alle uti-
lizzazioni produttive tradizionali, che dovrà esse-
re prevista e regolamentata nel Piano di gestione
e di sviluppo socio-economico.

o) ogni altra attività esplicitamente vietata dal re-
golamento di cui all’articolo  6.

Art. 8
(Incentivi e contributi

per lo sviluppo economico e sociale)

1. All’interno della Riserva e nelle aree limitrofe
ad essa individuate dal piano di gestione e di svi-
luppo socio-economico,  sono promosse le iniziati-
ve atte a favorire lo sviluppo economico e sociale e
la promozione della qualità della vita delle collettivi-
tà residenti.

2. A tal fine il soggetto gestore redige un pro-
gramma di sviluppo economico – sociale che, nel
rispetto delle esigenze di conservazione della riser-
va, preveda in particolare:
a) incentivi per l’attuazione di interventi di conser-

vazione e di miglioramento volti a mantenere o
a ripristinare, in uno stato di conservazione sod-
disfacente, habitat naturali e  habitat delle spe-
cie selvatiche presenti;

b) incentivi per favorire la realizzazione di impianti
ecocompatibili per la depurazione e per il rispar-
mio energetico;

c) forme di agevolazione rivolte alle attività tradi-
zionali artigianali e culturali;

d) incentivi volti a favorire lo sviluppo del turismo e
delle attività locali connesse;

e) forme di contribuzione rivolte a favorire l’occu-
pazione giovanile ed il volontariato;

f) incentivi per interventi volti a favorire l’accessi-
bilità e la fruizione del territorio della riserva ai
portatori di handicap;

g) incentivi per l’agriturismo;
h) forme di agevolazione rivolte alle attività agro-

silvo-pastorali compatibili con gli obiettivi di
conservazione del patrimonio naturale della ri-
serva;

i) forme di valorizzazione dei prodotti agricoli an-
che attraverso l’attuazione e la gestione di un
marchio;

l) incentivi volti a favorire l’affermazione e lo svi-
luppo di tecniche agricole tradizionali, come
quelle dell’agricoltura biologica;

m) incentivi per il restauro ed il risanamento
conservativo dei nuclei storici e di edifici di par-
ticolare valore architettonico previa approvazio-
ne del Piano di gestione e di sviluppo socio-
economico;

n) iniziative formative ed informative circa la mes-
sa a punto di nuove esperienze produttive che
consentano alle imprese di specializzarsi in ter-
mini di capacità di offerta di beni e servizi am-
bientali e di consapevolezza dell’ambiente.

Art. 9
(Personale)

1. Il soggetto gestore della riserva  si avvale del
seguente personale con mansioni equiparabili a:
a) un istruttore direttivo in materie economiche e

contabili (Cat. D1), quale figura apicale dei set-
tori bilancio e ragioneria;

b) un istruttore direttivo in materie ecologiche (Cat.
D/1), quale figura apicale dei settori tecnico e
amministrativo;

c) una guardia parco (Cat. C/1), quale figura
apicale responsabile della sorveglianza del-
l’area.

Art. 10
(Previsioni di spesa e relativi finanziamenti)

1. Per i primi programmi di investimento connes-
si all’avvio delle attività del soggetto gestore della
Riserva è autorizzata, per l’anno 2003, la spesa di
euro 51.645,69.

2. Per le spese di funzionamento della Riserva è
autorizzata, per l’anno 2003, la spesa di euro
51.645,69.

3. Le somme occorrenti per il pagamento delle
spese autorizzate per effetto dei commi 1 e 2 sono
iscritte:
a) nell’UPB 4.25.02 a carico del capitolo 42502210

dello stato di previsione della spesa del bilancio
per l’anno 2003, gestione residui 2001, con la
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seguente denominazione e i controindicati stan-
ziamenti di competenza e di cassa: “Spese per
l’avvio delle riserve naturali regionali”, euro
51.645,69;

b) nell’UPB 4.25.01 a carico del capitolo 42501802
dello stato di previsione della spesa del bilancio
2003, gestione residui 2001, con la seguente
denominazione e i controindicati stanziamenti di
competenza e di cassa: “Sostegno all’avvio di
nuove riserve naturali”, euro 51.645,69.

4. Per gli anni successivi si provvede tramite
adeguamento tecnico dei riparti per spese di fun-
zionamento e per spese di investimento effettuati
nell’ambito del programma triennale regionale per
le aree naturali protette.

Art. 11
(Norme finali)

1. Qualora il tavolo tecnico di cui all’articolo 3,
comma 3,  non esprima il parere entro il termine di

trenta giorni dalla richiesta, la Regione presenta la
proposta di accordo di programma al Comune ed
alla Provincia prescindendo dal parere stesso.

2. L’approvazione del piano di gestione e di
sviluppo socio-economico, del regolamento attuati-
vo, del programma di sviluppo economico-sociale
e dello statuto della Riserva , qualora non si perfe-
zionino i relativi accordi di programma entro 180
giorni dalla presentazione della proposta, è
demandata al Consiglio regionale.

3. L’approvazione dei programmi annuali di atti-
vità, del bilancio di previsione e del conto consunti-
vo della Riserva , qualora non si perfezionino i
relativi accordi di programma entro quarantacinque
giorni dalla presentazione della proposta, è
demandata alla Giunta regionale.

4. Per quanto non specificato nel presente atto
valgono le disposizioni di cui alla legge 394/1991 e
alla l.r. 15/1994.
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